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Nell’accingermi a scrivere l’introduzione al presente numero speciale 
sul ritiro sociale, non ho potuto non pensare a due notissimi pensatori e a 
due traiettorie simili nel risultato, ma forse diverse negli scopi e nelle moti-
vazioni. Da un lato il filosofo Eraclito, dai contemporanei chiamato a 
ragione l’oscuro, che «alla fine, divenendo un completo misantropo, si 
risolse a vivere vagando per le montagne» (Diogene Laerzio, Libro IX, 3). 
E dall’altro Siddhārtha Gautama, acclamato come Buddha ovvero l’illumi-
nato, che nel tentativo di liberarsi dalla sua sofferenza interiore intraprese 
la Grande Rinuncia ritirandosi anch’egli nella natura (Chögyel, 2015). Non 
abbiamo informazioni per parlare dei protagonisti di queste storie, ma pos-
siamo però parlare dei loro personaggi. E questi personaggi sembrano 
richiamare un rifiuto in cui gli storici si divertono a descrivere tratti bizzarri 
e antagonistici (Eraclito che sprezzante dice no ad incarichi pubblici e 
dileggia chiunque gli si avvicini), oppure una rinuncia in cui le narrazioni 
intrecciano un’urgenza di auto-miglioramento con un anelito alla compas-
sione (Siddhārtha che si impone restrizioni alimentari e non solo per giun-
gere ad un messaggio universale).

L’idea di questo numero speciale, condivisa prima con Michele Procacci 
e poi con Lorenza Isola e Marco Bani, è di offrire degli spunti per pensare 
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al ritiro sociale in un’ottica dimensionale e transdiagnostica. Ovvero valo-
rizzarne l’eterogeneità tanto nelle origini quanto negli esiti (Procacci e 
Semerari, 2019). Nel cercare di districarsi da una simile complessità, la 
soluzione proposta agli autori è stata quella di pensare al ritiro sociale attra-
verso una prospettiva dimensionale. Negli ultimi anni stiamo infatti assi-
stendo ad una convergenza tra i modelli alternativi di diagnosi della perso-
nalità basati su tratti (Hopwood, 2018) e i modelli gerarchici basati su 
macro-fattori (Kotov et al., 2017), ormai entrambi considerati come sovrap-
ponibili tra loro (Widiger et al., 2019).

Dunque, piuttosto che focalizzarci su singole categorie diagnostiche e 
sintomi specifici, abbiamo pensato di riflettere su traiettorie di personalità 
che possono tanto differenziarsi quanto convergere su manifestazioni psico-
patologiche riferibili al ritiro sociale. Un esito come quello di ridurre o 
alterare drasticamente il funzionamento interpersonale è infatti assai stri-
dente con l’evoluzione di una specie che sin dalla sua comparsa si definisce 
e si adatta sempre su base sociale. La nostra tanto decantata complessità 
cerebrale è in qualche modo lo strumento che abbiamo dovuto sviluppare 
per fronteggiare la crescente complessità sociale (Dunbar, 2003). E non 
sembra bastare il pensare al ritiro sociale come esito esclusivo di una gene-
rale strategia evolutiva di minimizzazione del rischio (Del Giudice, 2014), 
per quanto siamo sì sociali ma con una drammatica propensione a forme 
anche proattive di aggressività (Wrangham, 2019).

Dunque, le domande aperte da cui prende le mosse questo numero spe-
ciale sono: quali traiettorie di personalità possono condurre al ritiro sociale? 
E come, ovvero attraverso quali processi, meccanismi, motivazioni e scopi? 
Per favorire un dibattito sufficientemente variegato sono stati invitati autori 
che si occupano di problematiche diverse con approcci diversificati. Nel 
primo contributo Takahiro Kato (Kato, 2021), probabilmente il massimo 
esperto mondiale di hikikomori, offre una rassegna delle conoscenze su 
questa complessa sindrome in cui le persone sembrano rifiutare il mondo e 
le sue abitudini. Gli interessanti studi di Kato sembrano confermare come 
gravi forme di ritiro sociale siano la risultante di traiettorie personologiche 
e psicopatologiche assai diverse (Kato et al., 2019). Nel secondo articolo il 
gruppo di Thomas Lynch descrive un caso di depressione grave trattato con 
la Radically Open Dialectical Behavior Therapy (RO DBT; Stanton et al., 
2021). Tale approccio evidenzia come il ritiro sociale possa essere un esito 
comune di un tratto con basi biotemperamentali definito dalla RO DBT 
come ipercontrollo (Lynch, 2020). Nel terzo contributo il gruppo di Paul 
Lysaker (Huling et al., 2021) presenta il trattamento attraverso la 
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Metacognitive Reflection and Insight Therapy (MERIT; Lysaker e Klion, 
2019) di un paziente psicotico con prevalenti sintomi negativi, in cui il ritiro 
sociale appare di nuovo come un funzionamento di lungo corso. Nel quarto 
articolo Veronica Cavalletti ed io (Cheli e Cavalletti, 2021) ci focalizziamo 
sul tema della disconnessione sociale tipica dei pazienti con tratti perfezio-
nistici per come concettualizzati da Paul Hewitt (Hewitt et al., 2020), pre-
sentando una cases series su dottorandi plusdotati. Infine, il gruppo del 
Terzo Centro (Moroni et al., 2021) si confronta con un caso di paziente 
caratterizzato da narcisismo vulnerabile e ritiro sociale che è stato trattato 
con la terapia metacognitiva interpersonale (TMI; Carcione et al., 2016).

Sebbene non emergano risposte definitive alle nostre domande, nume-
rose sono le riflessioni che ne scaturiscono. Mi limito alle due a mio avviso 
più rilevanti. Innanzitutto, sembra da ritenersi assai più fertile e prolifica una 
prospettiva dimensionale rispetto ad una categoriale. La complessità feno-
menologica e la convergenza evolutiva del ritiro sociale è tale da non poter 
forse essere affrontato solo attraverso concettualizzazioni e trattamenti su 
base sintomatologica. Infine, sembrerebbero emergere traiettorie evolutive 
diverse, riconducibili almeno in parte ai fattori gerarchici o tratti di persona-
lità (Hopwood, 2018; Kotov et al., 2017). Se da un lato abbiamo persone 
facilmente riferibili allo spettro internalizzante (es. la depressione in ottica 
RO DBT; il perfezionismo dei pazienti plusdotati) dove centrali sono mec-
canismi basati sul paradosso nevrotico, ovvero sul loop perfezionistico o 
autocritico per cui attuo strategie autopunitive o restrittive per essere accet-
tato e mi ritrovo invece isolato (Mowrer, 1948). Dall’altro vi sono traiettorie 
difensive di risposta ad una minaccia percepita come nello psicoticismo 
(Arieti, 1974) o di oscillazione continua dell’agency su base antagonistica o 
più genericamente narcisistica (Dimaggio e Lysaker, 2015). 

Quasi a ricordarci che, per quanti secoli siano passati, le storie di 
Siddhārtha l’illuminato e Eraclito l’oscuro hanno ancora molto da inse-
gnarci.
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